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Computer agli studenti
l’Abi blocca l’iniziativa
Palazzo Chigi è fermo per il cambio della guardia
Le banche stanno alla finestra in attesa del fondo

ALESSANDRO GALIANI

ROMA Chefineha fatto l’accordo
tra banche e governo sui prestiti a
tasso zero per l’acquisto di un per-
sonal computer daparte degli stu-
denti? L’iniziativa, lanciata in
grande stiledaMassimoD’Alema,
dalGovernatorediBankitalia,An-
tonioFazioedall’Abi, l’associazio-
ne dei banchieri, è ferma. Si è are-
nata. Da una parte il cambio della
guardia a Palazzo Chigi ha rallen-
tato tutto. Dall’altra l’Abi scalpita
perché il fondo di garanzia a cui
devono attingere le banche per i
crediti non rimborsati stentaa de-
collare. Intanto il tempo stringe.
L’operazione dev’essere pronta
per l’inizio del nuovo anno scola-
stico,cioèpersettembre.Riguarda
600mila studenti, cioè tutti quelli
che s’iscrivono al primo annodel-
le superiori.L’obiettivoèquellodi
consentirgli di acquistare un pc,
collegabile con Internet, a un
prezzo agevolato (1.500.000 lire
Iva compresa, il 60% in meno dei
prezzi di mercato). Le banche so-
no pronte adanticipare i soldi alle
famiglie, le quali pagheranno rate
senza interessi di 50-60mila lire al
mese per 24 mesi. Il prestito deve
essere concesso a tutti, indipen-
dentemente dall’affidabilità. E
perciò le banche hanno preteso
un fondo pubblico per la restitu-
zione del capitale in caso di man-
cato pagamento dei crediti. Il fon-

doè di circa35miliardiper il2000
e di 70 per il 2001. Il governo,al di
fuori della convenzione Abi, pun-
ta ad estendere l’acquisto dei pc a
prezzi agevolati a tutti gli studenti
dellesuperiori (2milioni)eagli in-
segnanti(1milione).Masiriuscirà
afarpartirel’iniziativa?

L’Abi lancia l’allarme:«Quiarri-
vano moltissime telefonate di fa-
miglie che vogliono sapere come
devono fare per ottenere i prestiti,
ma noi non sappiamo cosa ri-
spondere». Perché? «L’Abi aveva
garantitochelebancheavrebbero
anticipatoisoldiatassozero.Esia-
mo pronti. Ma Palazzo Chigi che
doveva faregli accordi coiprodut-
tori di pc e far partire la campagna
non ci ha fatto sapere più niente.
Anche sul fondo di garanzia non
abbiamosaputopiùnulla. Insom-
ma,lapallaoraèaPalazzoChigi».

Giriamo dunque la domanda
alla presidenza del Consiglio, do-
ve confermano: «È vero, ora tutto
è fermo, ma si tratta di un ritardo
temporaneo, dovuto al cambia-
mentodigoverno,nonaunripen-
samento. Il progetto continua, la
prossima settimana ci riuniremo
per fare il punto, ma il progetto è
perfezionato, bisogna solo ren-
derlooperativo».

Stefano Passigli, ex sottosegre-
tario di D’Alema alla presidenza
del Consiglio, con la delega all’in-
novazione, ora sottosegretario al-
l’Industria, ha curato da vicino
tutta l’operazione. Anche lui assi-

curache«sulprogettononc’ènes-
sun ripensamento». Poi si rivolge
all’Abi: «Lo so che a loro interessa
il finanziamento del fondo di ga-
ranzia. Ma siano tranquilli, è nel
collegato alla finanziaria in di-
scussioneallaCamera.Ègiàpassa-
to alle commissioni di merito e
adesso sta alla Bilancio per la co-
pertura. Si tratta di un provvedi-
mento che interessa 600mila stu-
denti e sul quale oggettivamente
non vedo un contrasto tra mag-
gioranza e opposizione. Dubito
quindi che il Polo farà l’ostruzio-
nismo anche su questo». Insom-
ma, Passigli è ottimista. A Palazzo
Chigi però qualche dubbio ce
l’hanno: «Vedremo se il collegato
ce la farà a passare, perché senza il
fondononsose l’Abiconfermerài
prestiti d’onore. A onor del vero
c’è da dire che i rimborsi riguarda-
no più l’anno prossimo che il
2000, perché sequalcuno nopaga
sivedràsolonel2001.Inognicaso
la linea del Piave potrebbe essere
quella di far partire l’iniziativa an-
che senza i prestiti d’onore e cioè
solo con gli sconti sui prezzi dei
pc». D’altra parte gli accordi coi
produttori di pc già ci sono e ri-
guardano soprattutto imprese ita-
liane come Olidata e Italdata. An-
che la campagna promozionale,
cheviaggerà su Internet, èpronta.
«Doveva partire a giugno - assicu-
rano da Palazzo Chigi - vuol dire
che partirà entro giugno, ma per
settembresaremopronti».

Boom degli acquisti a rate
Il credito al consumo nel ’99 cresce del 30%
ROMA Gliacquisti a ratemettono
il turbo. E per l’Italia è una novità.
Gli italiani hanno sempre fatto
mutui per acquistare la casa, ma si
sono sempre ben guardati dal fare
altri debiti. Siamo un paese di for-
miche,tuttoilcontrariodellecica-
le americane. «Gli Usa - spiega il
professor Filotto, esperto dell’As-
sofin, l’associazione che riunisce
gli intermediari finanziari, - sono
un paese che si regge sui debiti,
mentre l’Italia è il paese del rispar-
mio». Ebbene proprio in Italia il
credito al consumo ha preso il vo-
lo: vale circa 60mila miliardi e nel
’99ècresciutodel30%.Unbelsal-
to, anche se in termini assoluti l’I-
talia resta al palo. Da noi infatti il
credito al consumo rappresenta il
2,4% del pil, contro il 16% degli
Usa e l’11% della Germania. Ma
come si spiega questo boom? «I
motivi sono tanti, - dice Filotto -
intantostacambiandolastruttura
del consumo e del risparmio delle
famiglie. Il calo dei rendimento
dei bot spinge gli italiani a com-
prano polizze vita e azioni e quin-
dia tenere immobilizzati a lungoi
propri soldi.Perciòsi fafaticaapa-
gare in contanti e per comprare
l’auto, o i mobili si ricorredi più ai
prestiti.Poi ilcreditoalconsumoè
molto cresciuto e si fa più pubbli-
cità:bastipensarealleofferteatas-
so zero. E infine c’è l’effetto palla
di neve. Sarebbe a dire che chi
chiedeunprestitoe rimanesoddi-
sfatto, poi lo richiede». Ma perché

nel Nord Europa il credito al con-
sumo è più sviluppato? «Perché lì
certe trasformazioni sociali sono
iniziateprimaelaretedegliopera-
tori è più attrezzata. Insomma, so-
nopartitiprima».

Storicamente inItalia il50%del
credito al consumo è assorbito dal
settore auto. In pratica una vettu-
ra su due è acquistata a rate e le
grandi case hanno tutte una fi-
nanziaria specializzata nel credito
al consumo, come la Fiat Sava.
Dietro all’auto c’è il settore degli
elettrodomestici (4,9%)quellodei
mobili (5,4%). In forte crescita
l’acquisto a rate di telefonini e
quello di servizi come le palestreo
iviaggi.

Le formedipagamentosonodi-
verse. Le banche tendono a privi-
legiare i prestiti personali, che as-
sorbono circa il 40% del mercato
e, pur essendo di piccola entità
(intornoai5milioni),nonsonofi-
nalizzati all’acquisto di un bene
specifico. Gli altri pagamenti in
genere avvengono direttamente
neinegozieneiconcessionari,che
a loro volta sono convenzionati
conbancheefinanziarie.Inquesti
casi il cliente stipula il contratto
direttamente al negozio e non
sempre sa che la vendita è distinta
dal finanziamento. Inpratica la fi-
nanziaria rimborsa direttamente
il negoziante dei soldi dell’acqui-
stoe ricevedal cliente le ratemen-
sile, guadagnandoci sugli interes-
si. Per questo le associazioni dei

consumatori avvertono di pagare
sempre le rate, anche se non si è
soddisfatti dell’acquisto, perché il
contenzioso,unavoltastipulatoil
contratto,nonèpiùcolnegozian-
te, che magari ha consegnato la
merce sbagliata, o in ritardo, ma
con la finanziaria, la quale in caso
di mancati pagamenti fa scattare
lamora.Un’altraquestioneaperta
èquelladeiprestitiatassozero.So-
no diffusissimi, ma il tasso zero in
genere riguarda solo gli interessi e
non le altre spese che rientrano
nel Taeg. Quest’ultimo non sem-
pre è specificato e spesso fa salire i
tassi dell’1, del 2, o anche del 7%.
In base ai dati Bankitalia la media
delTaeginItaliaèdel26%,piutto-
sto alta, anche se il suo calcolo è
complesso e tende a crescere nel
caso di prestiti di poca entità (co-
me per i telefonini). La forma di
pagamento più moderna è co-
munque la carta revolving, che
funziona per importi intorno ai
due milioni comeunacartadicre-
dito, ma è svincolata dal conto
corrente bancario. ma il credito al
consumo continuerà a crescere ai
ritmi attuali? Filotto ne è convin-
to: «Sì, perché sta cambiando la
mentalità degli italiani». Le asso-
ciazioni dei consumatori però
hannodeidubbi.«Itassid’interes-
se stanno salendo - dicono all’A-
busdef-quindipensochelacresci-
ta del credito al consumo dimi-
nuirà».

Al. G.


